
Se qualcuno pensava che 
il “caso Bibbiano” fosse 
solo uno slogan (come 
detto dal portavoce delle 
sardine), oppure solo un 
“raffreddore” (come ipo-
tizzato dalla Commissio-
ne regionale) o magari 
una deprecabile 
“congiura politica” (come 
sostenuto da Graziano 
Del Rio e da tutti i vertici 
del Pd)… ecco che è arri-
vata, martedì 14 gennaio, 
una voce che zittisce tutti.  
Infatti, sono ben 26 le 
persone indagate di cui 
potrà essere richiesto il 
rinvio a giudizio e, tra 
esse, figura anche il sin-
daco Pd di Bibbiano ac-
cusato di falso e di abuso 
d’ufficio. Le imputazioni 
contestate sono salite da 
102 a 108 e si va dal pe-
culato alle lesioni dolose 
gravissime, dalla violenza 
privata alla falsa perizia; 
dal depistaggio ai maltrat-
tamenti in famiglia; dalla 
frode processuale alla 
truffa aggravata… Solo le 
posizioni di 4 indagati 
sono state stralciate, men-
tre per un’altra persona 
(che ha denunciato i so-
prusi) è stata accolta la 
richiesta di patteggiamen-
to. 
Come spiegato dal procu-
ratore, adesso «si apre 
una fase in contradditto-
rio con gli indagati e i 
loro difensori che potran-
no esercitare i diritti pre-
visti dall’articolo 415 bis 

Cpp nel termine di 20 
giorni». Significa che, 
entro la prima settimana 
di febbraio, la Pm titolare 
dell’indagine, valutati gli 
eventuali elementi nuovi 
prodotti dagli indagati, 
deciderà le richieste di 
rinvio a giudizio. 
L’informazione nazionale 
ha cercato in tutti i modi 
di minimizzare la notizia 
dando interpretazioni di-
storte. Già, poco dopo la 
notizia pubblica, era di-
vertente (o tragico) ascol-
tare i commenti dei Tg. In 
alcuni casi anche la per-
sona più colta, attenta e 
informata non avrebbe 
capito nulla, perché si è 
cercato di confondere l’u-
nica e semplice verità.  
Siamo, però, curiosi di 
ascoltare (se ci saranno) i 
commenti delle sardine, 
della Commissione regio-
nale, di Zingaretti, di Del 
Rio e di tanti esponenti 
del Pd che, ancora ieri, 
esultavano perché erano 
stati revocati gli arresti 
domiciliari del “loro” sin-

daco (non poteva reiterare 
il reato né inquinare le 
prove). Adesso esulteran-
no un po’ meno, anche se 
faranno di tutto per disin-
formare gli italiani. 
Per loro Bibbiano resta 
una “ferita” aperta, per 
noi una battaglia di civil-
tà.  
Testo di Federico Gennaccari 
 

I reati contestati sono, a 
vario titolo, peculato d’u-
so, abuso d’ufficio, vio-
lenza o minaccia a pub-
blico ufficiale, falsa peri-
zia anche attraverso l’al-
trui inganno, frode pro-
cessuale, depistaggio, ri-
velazioni di segreto in 
procedimento penale, fal-
so ideologico in atto pub-
blico, maltrattamenti in 
famiglia, violenza priva-
ta, lesioni dolose gravissi-
me, truffa aggravata per il 
conseguimento di eroga-
zioni pubbliche.  

Il Fatto Quotidiano spie-
ga:  
Le indagini sono state 
coordinate dalla pm Va-
lentina Salvi e dal procu-
ratore di Reggio Emilia 
Marco Mescolini, esplo-
dono il 27 giugno. Secon-
do l’accusa i bambini so-
no stati tolti alle famiglie 
dopo aver raccontato vio-
lenze sessuali e psicologi-
che inventate. Anzi incul-
cate per guadagnarci so-
pra. Un’organizzazione 
che, per i pm, faceva gira-
re centinaia di migliaia di 
euro, equamente spartiti a 
seconda del ruolo. Basta-
va un accesso al pronto 
soccorso o la chiacchiera 
di un bimbo a un’inse-
gnante, oppure una qual-
siasi segnalazione, anche 
labile, di un abuso sessua-
le per procedere all’allon-
tanamento del minore 
dalla famiglia, attraverso 
una relazione falsa che 
assume per certo la vio-
lenza con l’immediato  
invio del minore alla 
struttura pubblica. Qui ai 
piccoli veniva inculcata 
“la verità”da parte di pro-
fessionisti riconducibili 
all’associazione “Hansel 
& Gretel”di Moncalieri 
(Torino). Tra gli indagati 
anche la psicoterapeuta: 
in un caso prometteva 
“benessere”e“vantaggi”a 
una bambina se avesse 
svuotato gli “scatoloni” 
dei suoi ricordi, cioè ac-
cusato il papà.  

108 CAPI  
D’IMPUTAZIONE  
PER BIBBIANO 



Alle accuse nei confronti 
del Sindaco di Bibbiano 
si sono affiancate quelle 
per l’ex sindaco di Mon-
tecchio Emilia, anch’esso 
del Pd, ex presidente del-
la Val d’Enza. Sulla posi-
zione degli amministrato-
ri del Pd si è scatenata la 
polemica politica che, di 
fatto, ha segnato tutto il 
corso della campagna 
elettorale per le regionali. 
Aperta in settembre dalla 
candidata leghista Lucia 
Borgonzoni con l’ormai 
celebre t-shirt esibita in 
Senato “Parliamo di Bib-
biano”, la campagna elet-
torale del Carroccio si 
chiuderà sulle note dello 
stesso refrain, nel paesino 
della Val d’Enza. I due 
amministratori sono accu-
sati di «aver assegnato il 
servizio di psicoterapia 
dei minori alla “Hansel e 
Gretel”» irregolarmente. 
Un incarico, «per 57 mila 
euro diviso in due parti e 
affidato sotto soglia, evi-
tando la gara pubblica». Il 
tutto, mentre quel servi-
zio «era prerogativa 
dell’Asl di Reggio Emi-
lia». La seconda accusa 
riguarda le irregolarità 
contabili per i pagamenti 
degli psicoterapeuti. In 

sostanza usavano una vo-
ce nel bilancio dell’Unio-
ne, (“trasferimenti per 
contributi affidi”) per ma-
scherare il pagamento 
delle terapie, quindi una 
frode processuale poi-
chè: si avrebbe convinto 
una minore di essere sta-
ta abusata dal padre e 
dal suo socio. Una testi-
monianza indotta che ha 
portato la minorenne a 
non voler più incontrare il 
papà, poi decaduto dalla 
potestà genitoriale. Il tut-
to sarebbe testimoniato da 
un video, lo stesso che a 
luglio era servito al mag-
giore indgato per ottenere 
la revoca degli arresti do-
miciliari che in quella 
occasione dichiarò: “Su 
di me fango”. Le indagini 
successive e l’analisi fatta 

da un consulente tecnico 
della Procura di Reggio 
Emilia hanno portato a 
una valutazione comple-
tamente antitetica, rite-
nendolo piuttosto una 
prova a sostegno delle 
ipotesi accusatorie.  
Testo di Alessandro D’Amato 

 
 

Gli accertamenti investi-
gativi disposti dalla Pro-
cura hanno stabilito che 
la famosa "macchinetta 
dei ricordi" utilizzata con 
alcuni minorenni a Bib-
biano non è a norma e 
non poteva essere utiliz-
zata. Secondo la perizia 
sullo strumento seque-
strato della onlus Hansel 
e Gretel, l'apparecchio 
non è riconosciuto 
dall'ordine degli psicologi 
in Italia e inoltre risultata 
non conforme alle norme 
europee in materia. Non 
solo, la consulenza tecni-
ca ha stabilito che, anche 
se non pericoloso per la 
salute, lo strumento sa-
rebbe a rischio corto cir-
cuito a causa della presa 

elettrica. Il dispositivo, 
chiamato Neurotek infatti 
dispone di elettrodi che 
danno impulsi elettroma-
gnetici e veniva usato per 
poter estrapolare i ricordi 
traumatici presenti nella 
mente del bambino. 
https://www.fanpage.it/ 
 

 

Due donne affidatarie so-
no indagate “per aver 
omesso di riferire al peri-
to particolari rilevanti re-
lativi alla vita della mino-
re".  
In particolare si cita "un 
disegno della bambina 
con le donne mano per 
mano con la frase ‘Vai 
via perché se ci sei tu non 
possiamo fare l’amore’". 
Poi la scritta sul disgusto 
provato "nel ricevere la 
buonanotte" da una delle 
due indagate "nuda". 
Ignorati anche i so-
gni fatti dalla minore "da 
lei disegnati in fogli se-
questrati, su spettacoli 
teatrali pornografici’ con 
‘peni finti’ messi in scena 
dalle affidatarie". 
https://www.fanpage.it/ 

I SINDACI       
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